i? ©I 


laSo age oca: 


SRI LE) 


| il Corradino filando ai piedi della sua 'liettazd 


mafioniniai *h disurion edo t 
inosrQUESTIONE.. D'ORIENTE; » 
Da che siamo a questo mondo e dache 
abbiamo etto -iprimi-articoli «di «politica 
nei (giornali »che ‘ci capitarono'softo gli oe» 
chi) ada quistide d’Orientel'abbiamo sem: 
pro ‘sentità. Agitare, L'insurreZione ' della 
Grecia, e, Ja; battaglia di Nayarino, farono' 
a nostra mentoriari.segnali più evidenti di 
questa grande »uistione che sino ’d’allorà 
gi'diceva’ matera; mala’ matutanza non 
era molto innoltrata perchè ld’’quistione’ 
dura anche.oggi sempre vicina a cadere, 


cio PL e meo 
«L' insurrezione dell’ is014, di Candid Tha 


rimessa sul tappeto,,i,, discorsi:.del, signor. 


Ffaneîa Ve con ‘l'Inghilterta ‘ammalato a 


rifersi, nòfi &î pire' possibile he ‘propio 
ora, lo, si debba, credere, spedità. al ‘panfo 
che gli altri FOGliono...; sisoin {4 allor s* 


«Le "presenti difficoltà saranno più o mena») alla Grecia” le ste ‘donitimie' insurrezioni» e' 


felicemente subpérate '1supporéndo!! selie 
risola di Catidia venisse ‘anche bed 
Grecia, non pet questo nè Viene per con” 
seguenza che-si abbia.a far luogo imme- 
diatamente alla liquidazione completa della 
potenti obtomiaita” 08! Ni avons sa n ast I 
Quesia mostra, convinzione si fonda $0- 
pra; l'osservazione, di,.ciò che avyanne..ap- 
punto negli ultimi tempi in-Eoropa. ..0) 
La ‘qaistione»italiana ve Jarquistione te- 
desca, esistevano, eétifem pori» camente alla 
quistione orientale, 1seDbeng non si dites-. 
sero,.così mainre come quella, Pure quelle 
due quistioni: faraona) sciolte,,;. perchè .si; 
trovarono ‘*al''omomento opportuno. lidue 
piùti ferini su ‘Gai’ ‘appo, iarsi 6 pervini 


camminare Îa soltizione. La Prussia ed il | d 


Piemonte, .farono, questi, punti fermi, (che 
finora,non sisi. è.patuto i.trovare;. nella 
Griécia, Mon .anom. ,omsloziò imorinà 


A notditole il dirlo”; “porohid! abbiamor! lotta rr cinto cem | 
| Cortitiiento’ questo” cofiferenza! che' déb-* 


bona, aver .1d0go,,a, quanto, pare, a. Biar:.| 


infidita * rABIONI "di impatia 6 interesso 
nella prosperità della Grecia; perché tre- 
diamo: infatti; che senza di-lei non si.po- 
tràimaîi pensaralallas-solozione» deli.gran 
problema ‘‘oriénitile ‘senza 0cagionaro una 
soféribià perturbazione ‘fra le'grandi po-. 
tonze. Ma evidentemente, la, Greci , mas. 
sîme neglì ultimi tempi, coll’egcessiva mo» ; 
bilità della. sua, politica, ha fatto, Agbitare 
i suoi amici, della sua, attitudine, a, ,sosti- 
tuîrsi, al:.Goyernò, «turco. colla. condizione, 
beninteso;. di/:sostituirgli. qualche cosa di» 


Yeno «consiglio, perchè abbiamo il:eoraggia.. 


a, | guerra; 


Veilisse ‘anche ‘eetintà atta i stroxeremmo .paralizzati, come, 0ssa.sì, 


Pard! Gibnd "1a''Ctecia; come noî negli 


T ur iémpi,, ebbe, molti favori, dalla, for-] | 
\iavener | una e la cessione a lei fatta delle Isole 
e che le-porta-un-elemento ragguar- 
ner ew devole d'ordine, di ricchezza e d’operosità, 
| poor re 4° rici i dtd idv 

the, la, rimetta in credito, presso;1a, pub- 
blica opinione; ma bisogna romperla colle] 
abitudini, inquiete, del passato, 


| Abbiamo jil coraggio; di darle questo CA 


di (ripeterloònanché va-nbî ‘stossi; Sevi moti 
della ‘Sicilia! si fossero propagati fin talia! 
od, avessero. ‘preceduto ‘1’ bilima *fostra 
Uerra, sarebbe stata così unanime la pub- 
lica ‘opinionerin, Europa «per richiedere a 
nostro'vantaggioll’annessione della Venezia?! 
Molti avrebbero dimandato con ‘qual’ div‘ 
rlto si cercavano altre provinele, quando, 
non, si sapevano mantener tranquille quelle ; 
che già»sinaverano:, ;, 
| Fortunatamente” lo. scoppio rdi ‘quella: 
fetgogiosa *gedlizione ‘venne "a'cosa fatta;' 
è Si palesò "come To sviluppo d'ana'cospi 
tazione che dova coglierci nelimezzo della 
che, perciò cgiugsenia 
| Noble finiremd prestorè 
lerati Uetititivi abi quiali noti sappiano ‘per-! 
ché ‘qualche fiberale Si studi’di Tienomare 
la, peryersità; noi.la finiremo perchè so mai | 
vessero «adorare: peserebbe. su noi, quel 
iscredito»\chò abbiamo! visto» procacciane( 


gli infiniti Gexbbiaîtenti Woi‘shoi' gibitettt 


rova: mel, imomento in;cui. importa ;una, 

zione prontà e-vigorosa. vu » 

Grecia non! potràrap: 

premio pin" inizialità igbrosa ‘00. 
6 ebbero la, Prussia ‘ed’ii ‘Piemonte, 

la quistione soriantale andrà sempre man, 
rando, ma non-verrà!osciolla;, ameno» 
he onion: si ‘voglia! supporre mnas!.seconda 


| ©Eosiù ’quando) 1a 
tinto ‘] rendete moi 


guerra” di Crimea} ima con un'esito beny 5 


igersolt * met! 


otrebbe .di. certo cambiare... di... molto, le 
dizioni del «conflitto; perchè. basterebbe» 

la) Prussia © &'‘mantéentre' ‘bcetipato ‘molta! 
elle #9r48 Che “im ‘allora ‘si' rivetsaronio”! 
ddosso © alla. Russia; ma, quale interesso, 

pt poirayere questa. Prussia per at», 
irare»:sulle «sue» «spalle: una: così, grande» 

lottalami: ctottetiasat Ù 


rit doye s'avyiano ri. ministri di, Russia sn) 


di Prussia, d'Austria, ecc. , ece;s'potrebi-| | 
bero tentare Ur cidglierò amichevolmente || 


un fiodo ché’ Ginifai Tia Gusfito ga “itoppi 
sacrifici, alle nazioni civili; ma «prima, che | 
si, venga alogiorno. dello, scioglimento, fin 
ale; consdiamo: che!»-debba passane0odeli 
empo ancorsnn'’ogni "modo . “avremmo:] 
quello "ého "ifbogna” per patta» fi 
PIDYO» "cc sifopttedeellob trois 


[rer@@@osss sso 


dtesnp alal ‘09 
ig ottob six -otsamp. di. ones oc 
nd dd 
ieny: otfos Le ron ilo 


‘ RASSEGNA" MUS 


RTOIO NI BTSLMI1 


osta ,eroeia: 00 


AIR: 
si onm 
ori ib ‘0091 
pr nile 0RBO 
a omsig Jef 
lea esrgolon olist ‘ete: 
Li! Matildo® di! Shabram al teditro» Pagliano:— 
mp carrattini anifichi è. modermir® coniugò 
-Tiberini 20LG "Direzione ‘della0 Fenice" di 
| Venetia 22'UW afgilimtmal trattato di Vienna 
«ere 'invtilazioni 2 L'onore della bandiera; 
pimomons elor8g si otitoa omosd 1000 
Corradino eor.ldi ferro rè ao di quettipi 
che’ vivuinob quanito! Ta 5peviermmin:? Volgite: 
gli occhi RUItormv nea vsservansegquantio Cori 
radiati Non phf1d! del remipiranticttits la mb 
1A perfino Ereole ha fami! 


iopendidusa Ù ar 


asolo) i 


Nella Bibbia poi troviamo una serie di Cor- 
radini! ordiae, incominciando da 
Salomone che filava anch'egli ai piedi non 


os ib pirtro)) alle omsizo 
ipecen:o belle: (viscola Daga, 
ells) lee ne, 1inoro: forsenisi-dascià tar. 
liare la chioma va una Matilde di Shabrag,] 
hercertamonienon rana camucla Tibonie. 
«Bi cher giremo idgi:ficàizoma si? China! 
ammenta: Corradino, Marsansonioscho, rt8ro 
ciò abbindelass dy Cleopatra): Potpei Giara, 
Iti altri esempio; e, dAr7 saggi 4812111078, 
jane, ed otfconrosla.glottaiciBaraior 
dei :Tiraboschi endi.tantim altriya lennon 
pix ima conosco ci: dozeri:.dell'appandicistas d 
rimor }fna) di quali: sis è quallo, di nay::romper.i 
e stasche) 2 Jestori E psi Bon, xorzei,che 
inisino delkistauzione pubblica mi nominano. 


aipiore pi GOndannassa, 9’ Passato il Jiman: 
ente della mia; pija;imo reezzonalla polvere / 
figi gedicico dellerGereRmone.n n von clsro 
| Se io fossiinprofessone ib storia, naturala, 
otrei, senza risalire, alle età remote, compi- 
sro un catalé@P AA #I176 spetio di Corra- 
nb Aran, pi moderni. 
errebba in Pi Î UE gino mini- 

ia l'asta | 


tro, che gefia Via int nzi alle moine 
eliattdiglofaazia=p vi ssarebbar ib Gornadizio 


ini che abb) 


«| © dare soddisfazionerali iz 


LO alleanza della Russia! ‘colla Prussia! 


dira» zione » dt, stori ; 
min e dele eni pali someia:rik padrone 6 comando ;0, ; @| ù 


"| insanie Dirporergi diavolo, appena entra in 


geee. 


Ottobre. 


3 "TSO 


| "Teggiamo Molla Samrdgy Review: 
Egli è. (nottoifacite per l'Inghilterra: di dare 
troppa!D messinadimportanizà ‘a quella qui- 
Ten 3rehie probabilinerite in’ um periodo di 
emporio) inbitolnngo! sarà? per chiamare 
la ‘stà lattetizione)!L'Inghilterta' è vitalmente 
interessata proteggere Ja'viacho'i’'unisce 
Ai suoi possessi dell’ Asîà.i Nilla potrebbe 
compentaria ‘della perdita’ di tali ‘comunica. 
gioni, ve d'indipendenza della ‘Tutciia’ è di 
guarentigia® poi: stioi ‘rapporti «con PIndia, 
(come! l'ottufazione: di Gibilterra le 'assitta 
il'comimiefcio del'iieditertatdo.! + 
D'altra! Parto ioni è*possibile di ‘chiudere 
gli0'ocohi al'futto}/Uch3 l'impero’ titco? prè- 
Betita' ofa'fale iù anict'onismo | Pda) ioni" pol 
tersì ‘Tastiat6 Iuvigatnietità nello stato presetite.I! 
\EgliPe‘un'amibiasso Ui'2budi lopestiferiziali @ 
di ‘piaghe ‘politiche, cliv apparentemente s0rt0 
ir'emediabili.I titohi'nòn'Gobò, conte été: 
nelmonife assbtistono glitdaetti della Setola” 
di 'Palmérstit, “ina Yizta” di vittime iano! 
conti ma 'raspresetitani Al'ebnitrario ‘la éra: 
(deltaV@ T'aggioisione tomtro P'elementol'eri- 
Istiitò cui lepgono lit ‘Matid vita è 


stallo! À 
Egli è um errore pur: 
oler considerare i massacri 
ono fra i maroniti, come un 
egli stessi[maroniti. per i9gan 
ri 
cesi. Quei massacri sono l'effettà 
teria, mussulmana, che» cerca sl 
ione, dei,, mercanti, ,e.ello, 
Villaggiceristiani, 
rBe ilimovimento: sattuale d 
B-che un ripetizione del precé 


o fa credere), i drusi ponrriesci 
0 ch a un cieco, istrumen; 
tismo turco; ,. ed è, molto importante, pa 
ubblico, inglese, .di.. pon, essera tenuto, al. 
l'oscuro. sul carattere di quell’ impero , che, 
per:la-propria,conseryazione egli. è | tenuto 
A /SOSIOMOLO. » , i SI ì 
Bone, conoscendo quindi. la ;palura,. e la 
bigotteria. dei, turchi .dell' Asia Minore, noi, 
Inon possiamo ‘considerare, con; durezza dr 
ivoltosi di»Candia; dacchè, ammettendo . anche, | 
lche, quel, movimento sia stato fomentato, da. 
lagenti, ifonestieni , ;la condizione, dei, cristiani 
lobbligati a vivere sotto,il: giogo, dei ; torchi., 
‘ le, Cheng, giustifica, abbastanza, la rea 
ZIONP-ha pritonig fab enntionallia; aVeì 0ins 
La cassione dell’isola, di Candia alla Grecia | 
non potrebbe ora esse:e lamentata da qual- 
Isiasi! potenza civilizzata ) dd 'il'Govetto ih- 
Iglese dovrebbe" TAI al mondo ibiterò ,” 
che” benetò esso debba essere geloso ‘pella* 
Sua via verso I'ASIa, pure nion è cieco sulla * 
posiziona dei sudtiti cristiabi nel territorio” 
turco. "° ; “ 


| 


lite DD rag 


CORRISPUNDENZE ITALIANE 


Narni ;, 28: settembres — sl, dolorosi, fatti 
Uli Palermo smi (hanno, fatto tralasciare, di, ie-, 
heryilragguagliati cel movimento interao. del, 
paese, prdi iqganto yi è susceduto in questi, 
ftimi quindici giorni, degno di fissare l' al-, 
tenziona wubblica. >, ; 


Una città come Napoli, posta, par. così dire, 


a sempre una grandissima imporianza @ le 


\preferenza di quello 


"| [niro /14 ripnovazione’ degl'intefivenienti fest 

| Manlentati. * — CO AREMRR IRE RR 

.| | «L'Italia Bon aveva cerlamente l'integzione | 
\a'accusare la gestione del Ciccone, nè di s 

.| levara_il menomo dubbio sulienierza arglt 


cavaliere dell’ Adriatico e. del Mediterraneo 
con. una popalazione ché, si avgicina a gran || 
assi. alla cifra rispettabile di 700 mila sali A 


4 \Gopnalo. Bon si Tes 


CERRI 


alDella “parto d'Italia! 
10° senza tonoscatla a 


malumori fon, 6 
È del testo jl d 
conoscere ll nostro | 


o mel resto d’ Europa, È raro che 16 
od i, postali ci. rechino qualcheduno, Ki 
stri. Tomi 1 che 0% pad, ua posto î 
sulla ‘buona politica se pur di tanto it 
tanto qualche pè i 
Venire in. questo ajg ticato” de 
talia. tosfo" sì trova gircondato da uno 
sciame, di amici, di conoscenti e di ‘fhtriga ti 
giaspottano' da,.Ini, jmpieghi 0 i i 
ì ogni sodo, proponimento + di 


ae $) Le TAggtta 
ndustria @ del commati 
tale da porre il paese ìn 


devono fare nell’Arifefesse/ Uòla mostra indi- 

‘pendenza, 
Qualche .giornal 

questa. necessi 


dial 


consacra una. 


com 
datore Albergo, 
\dei, payeri, î Sal dava 
LPargomento gra appunto l'ammipistrazione 
di questo stabilimento, il quale come sa eto, 
dopo gli atti d’insubordinazione cemmessi or 
non è molto da una parte di quei ricoverati, 
è ora sdito' ind! Colimissidne! d'fhchiesta, 
\nello scopo, di dara, a, questa grandiosa pia 
opera bia organizzazione Diu confacente ‘ai 
tempi è fale‘che possa imponite  mell'arve: 


Iregolarità dei conti di quell’Ammibistrazione, 
\poiché, al Ciccone è fale onestà che fion lisci 
‘neppure sorgere la possibilità, del dubbio. 
‘tale riguardo, ma..se mal non Ihi appong 
quel giornale voleva, Rel far notare che, ma 
grado tntto il LI e dal. Cicco 


E 


nel togliere gli abusi antichi e nell'impesiro 
che nuovi ne, SIrgassero, polto. ancora sel 
restava a fare, e moltissimo. a tiformare. 

Che la, cosa sia così non ‘wha afcna-dub- 
bio 6 la Commissione d'inchiesta che da molti, 
Igiorni lavora ‘indefessamente Nello studiare 
I sd 


| 
non vorrei Iysciare. ia: di arto il Corradino, 
lepondicisa, teatrale, che.ha giprato di dire 
Sempre ed,riatera .la verità 8, gi si lascia; 
commuovere dagli occhizlangnidi dinna balo, 
«rina, sonza.coniare le.zaccumondazioni dei | 
roculi n» le. pneghiera delle, mamma sAgal8; 
quindi, entrarei., nella vita, privata 6, RL, $0 
ire. io, che .quasi.in, ogni, famiglia Aroyersì 
miCorradina. E-motate che. gli, nomini che, 
i credono meglio. corazzati. son, quelli che 
imangono, affondati, priza \degli altri. Io: ne, 
«nosco più.d'uno chesda mane;a sera grida, 
hi contione : evA ma,le donze mon. comaa- 
Fano! Ohl, vosrei.redere,che una donna ten-, 
asso, di | enormi. pel naro. Oh}, iu fia deh 


acgio quello, che: veglia iv; ego, 00641? Bd 


Casa. diventar umile, come; un agnpllino, .9/gpa}. 
è dui se, Mugves Um, Passo senza, dl .pers19s40 
eiisupomorip edor 4. 42 ih abitanti 
Ta at calegrateì che. it-1mondo vada, 


% STA 
4 sun 


osì, (Che av«errehba, sovinitii Corradini non ; 
adessera., ab laiarati %sS2 petessoro infilo 
arey a[ugarzage distruggere, 14o .il.ganere 


leputato® chi perilbi.ita7 corazzai della propria. 
ndipenideriza © vicsogirtuisconlaifhatiali di fino. 
‘olgarmente detta nastro dei solità santi; ® 


sonoycome-qasiche xoltaminacciano di fare?, 
ingraziamo i sorriso sdella bellezza, ai raggi, 


o | mili ‘al burro, che 


(ché, Tol 
diplott 


i loro 


) n 


ca O. 
Ss. 


do 


3 


Abd 
ilde di 7 ha può reg 
(inquanto i Re "I dia 1800, het. 

al Diritto, 1l du: 


ta |, Pesa 
oto mai glato wi (Gerradimo, ® Che, n, 
| arlane Bb Peati'amAne! m'etaîtrcorità 07 

13î9 prendrais plaisin'extròme, 1 


‘sl’ dedi pala più di 5jm. persone di diverso sesso e 


"| |mità}mella;nvita cherèouna delle, 


a viti; ofrasmabà nilo  Dimardets e, 
sboongeudì si 


Rina 
nov 


i - puri ao 

futtorile:borigegno: di quel vasto» Istituto di 

botiefic&nza, sol!davuna»parto ha dovuto tres) 
at'ebche l'astualé»sopraidtentehi pa) ah * 
ortàto»*delte ‘modificazioni “im, ntissime 

mel sistema» di amministrazione” interna’, site 

‘chè dei «grossi risparmi: si erano.fatii ‘a/promi 

{fitto dell opera, dall'altra mon ‘avràvpotuto;'av 

(mreno odi’ convenire che ‘nél' modo»icon ‘cui è 

lorganizzato l'albergo; tutta l’attività e \tuita Ja» 

[buona ‘volotità' divchi ne èvalla direzione: ti- 

|mingono'métesssriamenteparalivzate; se noni 

isf'dà atutto ilo! stabilimentoruna divérsa.di-) 

ispietaionasi 001, 1 Lofifiszononit fig 6 men 

| CL’Albergo .dei poveri hx uni reddito \che su, 

| pera vil» tailione . 0 ad'esso’sono ‘aggregati (6 


{|oZistàbilimenti setomdarii,: diascurio»d@i qualit 


| però !’sbbastanza!l'importanita» peri assorbire! 
| quisilatténzione: dell'athinimistratore im capoò 
di tutta l’opera. Ì Pos] iisot s203 
| Nell’albergo e sue succursali sono ricover 
di varie! età jiperchè a cominciare rdal bam 
\bino woi andate: stfiao (all'estrema svecchiaia;» 
(tutto ciò «mischiato vinsiame; 6; con messun'al= 
|tra distinzione fuorchè quella del sesso. Moma, 
facilmente si!può.compren*ere, quell’unifore., 
ima con] 
\diziogi d’ ordine. megli,; stabilimenti ei simil; 


‘||genere non ;jè. possibile di ottenere quando 


ltanti «Sseri;. (che;; hanno,nbisogni,, abitudini.@, 


Ta | tendente ;così :diverse.sono sobbligati di;cam-, 


|minar iper slar-stessa svia;0 ;di | vivere snello 
| stesso ‘ceptro»; Credo che) questa:sia.una delle, 
\causa»-prigcipali, degli, inconvepianti ;che.si) 
\sonoasservati «da Inngo;tempo pell'Albergo» 
\evchesin»gren parta, siesservano.tuttora, pero 
\cnivriesce so1mmamente difiicile di stabilitgi», 
una! vera disciplina; 0) (ono melo ct ni 
| oiPeriridarre;le-cose.a moda; fa d’uopo dip 
\cangiare affatto; l° organizzazione attuale, $er; 
(parare; ps e.; prima di tuito i bambini da-,, 
gli adulti, e. questi dai vecchi. Obbligare tutti; 
Igli. istitusi,che. dipendono dall'Albergo!di ver, 
stiro tia modo, uniforme; stabilire il Iuvoroy 
lcbbligatorio per tutti, a conto. dell’opera, lay 


\|\quale»pure.deve,.essera obbligala; ad -itmpar-.; 


\tire,alla,parte. suscettibile ancora di imparare,‘ 


i lqualche ‘cosa- un'istruzione. sana, facile e cone. 


|forme. alle .ideerdel giorno, ed infine ordinare, 
per, tutti la mensa,in comune ;-a spesa,dello, 
\stabilimento, cessando, quindi.tutie le. prestary 
zioni. in. danaro che attualmente sono ancora» 


“| (in nso, pec..una gran: patto del, ricoverati; 


[sotto «questo od altrosaspetto.., > nsve ob 
(Ni Oneto Piorme spa daro il Governo, .le, 
‘può, consigliare una Commissione, d'inchiesta 

che si, sia em. professo occupata. di, quastabin, 
sogna, 'e-non; sia distratta. dalle occupazioni, 

di, sopyegliare l'andamento, economico di una 

\così vasta aziende, ma)l pretenderla appunto», 
| da, chi si, trora a capo, di essa, mentre,;apr, 
nena ba il.tempo,riecessario, per, provvedere, 
\aì, bisogni, più urgenti, di tntle Jo,case poste, 
139}? Jasua, direzione, è, cosa. che nen è, pos=, 
SIB:Piravion 38 Jah isveniigl'ab e di 

LAM Gi Ao eta diana doi Seolo sia di, 
ottupatsi a riordinari , boco, per volta, tulti. 
i 'hostri istituti "di beneficenza, molti dei quali, 
\qnon, corrispendono, alle favole di fonda-. 
zione, 0pp pon sone, più in armonia col. 
bisogai attuali. Questo laroro arduo e di 
luiga mole, se, sarà condotiò con animo par 


‘l'cito 6 da uomini intelligenti, non, potrà a, 
‘lndenio di riuscirò di grando utile ‘al paeso,. 


Plio, quanla vi: 
et. far questa 


1080 


Dt AIRES 
BI. MALeSIri. ORO, 
riudire qualche g-. 


| Librogzi» ius ‘af onu è edasr ou? Igbiaitor 
107) li sebbene quest'opera fra 
cui, PO MEI È pur UE CI 


ella quale si liquefauno i cuori di ferro, si- 


| #er di Moria? pini 
i | Rilegeacil mio cortese collega, lo mie ap, 
SE ‘desidera, gli” impresterò gli 


(8) 
È 


dal Viglianî è sempre rimase all; stato di 
desiderio. Il marchese D’Afilitto ne proparava, 
però la base, col creare una Comm 

incaricata di accertare: le rendite: 


dazione. La-Commissione condusse. a termine | s 
il suo lavoro, ordinato posc'a con molta cura 
dai signori Rodinò e Turiello, il quale ultima 


certo, di: grande soccorso neli’opera che pare 
voglia intraprendere la Prefettura. Al’ gior 
i dubbio che correl’e 


sono a sua 
con'mag 
cua la sua intrapresa. 
Da quanto ho; pòiuto isapere; la. Commis: 
ione «d'inchiesta ‘rimase molto. soddisfatta 
è dae della: Vita:, «del: Convitto: delle 
ragazze > 
Palbergoz 0. della: Scuola di nautica. ivi pure 
istituita , «cui giovani! dimostransi, dotati di 
un'attitudinè:ed suna ‘capacità poco; comune 
im similvarte, loechè è anche un attestato per. 
chi ne dirige l’insegnamento. 018 ; 
Das Palermo lb.notizie sono. piuttosto bno- 
ne; Lo. spirito) pubblico» si 18 rialzato 5001 la 
tranquillità» pienamente! ristabilita; \La. città 
non è più riconoscibile. Il 10° reggimento 
gramatieri>ha, soffarto! moltissimo. Esso: ha 15 
ufficialisfaori ‘combattimento , dra. cui diversi 
mbrti. Jl' colonnello, Sacco ha avuto la tunica 
bucata. in più parti dalle; palle. Il. quartiere, 
è convertito ins ospedale a. causa. dei, nume- 
rosi feriti fra i soldati. i 
Sieganoli goa ilcesaauz asi a sus 
“RowA, ‘26©settembre. — Lunedì fu la gran 
rivista' della “legione! di Antibo; il piazzale del 
Maccaò” 8. fur il teatrò'; vi ‘assistevario tutti 
dell’uffizialità pontificia. Da un' lato: sorgeva 
unà irabaoda’ col trono! destinatò al Santo! 
Padrò ; il'quale in sulle’ cinque pomeridiane 
fa pronw'at ocenparlo! L’umore del Santo. 
Padre in quel’giorno)' faceto più dell’iisato ,. 
cominciò presto a ‘mutara'in’visi ridenti i 
grugni: preteschi chevlo ‘dirconidavano. Dopo 
motteggiato' alquanto ‘con 'un prelato di Corte, 
saliva i ‘gradini del trono iritertogando se 
fosse ‘di ‘solida’ ‘costruzione quel ‘lavoro; "e 
senza ‘curarsi della risposta ‘data da tutti im 
coro affermativa, prima di' sedersi volle dire? 
che certuni ve lo un‘certo ‘papa caduto 
in terra, esclamarono: Ora' si, beatissimo Pa-'! 
die, vi riconosciamo da vero'!vicario' di Dio 
in terra. Fra ‘lé risa di' tutti irruppe il suono 
dei tamburi, i militi ‘di ‘Antibò si schierarono 
in ordine’ di bastaglia' ed il'papa rittò su î° 
piedi, slargatò le braccià ‘imparti ‘con sonora) 
vòde ‘l'afbstolicà' benedizione Quindi ade» 
pièndosi la ‘cerimonia " del bacio del ‘pisdo 
fotono chiamati in ‘primo ‘luògo ‘gli uftziali» 
sframieri ai ‘quali Santo” Padré' ‘dindé "uitò 
per uno il'regalo di uda medaglia‘d'atgentò 
rappresentante l'Immacolata Cncetione 'ag-' 
giungendo a ‘ciiscunio delle parole in fraficete 
mà' a voce sì ‘bassa cho forse le raccoglieta 
efudiva quegli'soltantò ‘a‘cui erano volte. E 
finita la seris' degli ufficiali stranieri) facon=' 
dosi avanti gli uffiziali dell'antica ‘truppa pa 
pale-il Santo Padte matrò ad ‘essi ‘che ‘dgli 
altri primi aveva ditb ‘il ‘donò “duna bella 
medaglia l‘argén'o , ma ‘sonò fibité ; dissè, 
non Re! ho più ea voi che darò ? rissose 
essò miedesimò a tale interiogazione, Wicen- 
do: aspettate però, ‘qui To quilche cosa per 
voll la" quale, se iion'altto) Na ‘il'pregio della 
nòvità; e da uni bidrsi cavò delle ‘monete 
di bronzo ‘del valore di quattro! soldi ‘testà 
coniate alla Zecca è messe in ‘corsò ‘con no- 


(e) 
di ciascuno; | dono, nel 
istitato di. baneficenza e lo.;copo;di sua fon. |.teva a ciascuno dei, donatari, 


dei quattro soldi e gli igati 
Je faceva da segretario. Esso sarà, ne sono loro posto in poca distanz al 
gionari. sfilarono, innanzi hi 
diverse voci, le quali è possibi 
nalismo è fu bbligo | di applauso ‘o di rin ì i certo 
di spe) Goremo tutti gli abusi che | codeste voci erano un bel rincontro ai volti 
nizione, onde questo possa | grulli è mortifi 
iore probabilità renfere più profi- | guito poi il defiti=de 
S. Padre che disse rivolto aì preti della Corte: 
noi terminiano le nostre funzioni. coll’ amen 
e,questi. terminano le funzioni loro col défilé, 


mizzato mel. locale . stesso, del S'imbattè in un basso: ufficiale che sofferma- 
e tosi per inchinarlo fu. interrogato. dal Papa 


;| terbo, Civitacastellana, Orte e Ragnaia hanno 


s|\partiva per colà ier mattina non senza la- 


. E il papa o udisse qualche red 
i accorgesse della poco, favoreyole 
me che faceva il suo stranissimo 


nel proseguire la distribuzione ripe- 
è. poca»cosa.lo 


0, ma: figlio mio non ho di 
Finalmente: ebbe: terminò 


graziamento: ma certo 


cati dell’ antica ufficialità. Se- 
‘6 dei legionari, fu udito il 


Sceso,: dal .trono per, rimontare la carrozza, 


alla. famigliare .chi, egli si fosse e quegli 
avendo risposto. che era un ranciere, il papa 
gli:concluse: duniue sui cucinare! e all’affer- 
mativa, risposta del. ranciere,, la, Santità Sua, 
suggiunse l’altra conclusione: ;dungue sai, fare 
la.fritteta: ebbene, prendi , questa moneta e 
faccina frittatta, addio. La mometa. data dal 
S. Padre dopo tanto ;co.lequii Qpa mo- 
neta da cinquanta centesimi!!! Se questa sto- 
ria di lunedì è ridicola, la colpa non è inîa: 
ma essa è Vera e genuina e degna d’ esseto 
raccontata. , È 

Volesse o non volasse la ‘popolazione, Vi- 


dovuto ricevere la legione d'Antibo, la quale 


sciare in Roma l’'odore della loro disciplitaà” 


sebbene dimotativi poche ore. Tra i molti. 
chiassi che fecero la sera stessa dell’‘arrivo 
nel gozzovigliàre per le osterie, uno gravis- 
simo ne fecero ‘in ‘un’ osteria in via di Pi 
di 


Mathtio : s’ azzuffarono fra'essi fi 
coltelli dell’osteria è Vi'Vollero 
glie per ‘sedare il'tumalto: ‘it fl 
era xa'o per ‘essersi ‘alcuno di lot 
che' un ‘soldato francese mist 
al ‘convito gli dicesse essere essi 
mon più soldati francesi, ma $ 
Presero ‘tile ‘espressione ‘Pe 
massima patto) di loro è 
negli altri ché ne dissenti 
in minor numero’ ed ‘eb 


ITALTA:E:PRUSSIA: 


si Arrivano da Berlino in data del 22 cor- 
rente che all'iigresso delle truppe prussiane 
erà preserite atiche il rappresentante deli’ I- 
talia, ‘conte di Birril, il' quale assistè anche 
al Te Deum cantato in quell'occasione. Ter- 
minata ‘la cerimonia, il ro di Prussia parti-' 
\tosi dal suo posto si ‘avvicinò al conte di 
Batral e s'endendogli la iano gli disse: 
« Sono lieto di vedervi qui. » Alle quali pa- 
role il conte di Barral rispose che anch'egli 
godeva di, poter unite in quel giorno i pro- 
pri voti a quelli del popolo prussiano. Il re 
ritornò al suo posto senza rivolgere la pa- 
rola a ve.un altro diplomatico. 


sui RARLAMENTO. PRUSSIANO 


Il di 24 seitembre Ja Camera dei rappre-. 
sentanti, di Berlino ha intrapreso la discus- 
sione del progetto di legge relativo al cre- 
dito straordinario di 60 milioni di talleri chie- 
sti dal governo per l’esercito e per la ma- 
rina. Nessun oratore importante ha parlato il 
primo giotno. a 


aulica a i la spirito Ù 
dobbiamo sperare di veder penetrarvi (8 
sazione). «e + PE vin by, di cni 
La quistione d'Oribhie può Tar'ddscére com- | ministrativa sino dal 1834. 
plicazioni che rendono ‘necessario un prestito. 
E il.momento per contrarre siffatto “prestito 
potrebbe allora essere sfrvorevole, Voi lo sa- 
pote, o- signori, il miglior È 
il pericolo e risolvere pacificamente le difli- 
cultà, èvil silenzio (nuovo» movimento). i» 


tarsi, (se: .il credito richiesto mon .fosse per: 
essere necessario; il. governo, prende l’impa 
gao..di, non far.uso del credito che. col con- 
senso delle Camera, 0. sempre unicamente; 
perla. difesa del paese. i 


avvenute. complicazioni, il- governo ha potuto. 
far fronte alla situazione; in grazia. della am- 
ministrazione. finanziaria che. prevale, nel.no- 
siro paese, Le casse. erano, pieno,.i magazzini; 
del. dipartimento: ; della, guerra ampiamente 
provveduti. In. questo momento, abbiamo nas 
î| turalmente. qualche, lacuna .da .riempire, la, 
quale, dev'essere;;riempinta. perchè, il. paeso, 
sia forte. e potente.come lo fu sinera. A.que: 
sto scopo,.in. primo lgogo, il credito sarà im; 
piegato e, niente al di. }à sarà speso, se. non. 
‘col consenso delle «Camere. (appravazione), Vi, 
prego 0. signori; a, dimostrare col voto, del 
credito. il ristabilimento, della concordia ela 
vostra, convinzione, che noi impiegheremo i 


‘le manenza .al, Governo di, una classo spe; 


etiam E te, Jbhu' Bright, ‘Joha'Stoatt 


a Cap lesfarò col ‘sto voto che, 
t Phissa è pIOONA al biogas, è 


i .. SI 


cita 


occhiali che destarono la sua ammirazione al 
Paglianio) HIER o MR ali i e vedrà 
che pù d'una v TORO chiesto | \0' fossero 
riprodytte fg i pi opere del Ros- 


sibi, ma alcuno della priîia maniera del Pa: 
cini 6 del Mercadante, come la Sposa fedele, 
l'btisa'e Clatidio e' i Normanni a Pariji e. 
salei' Vealo e sorridente Se si risalisse qualche, 
volta fido M'Agnese, del Paef, al Matrimonio 
segreto di Cimarosa, a quarthe opera del Ma- 
yer è via diceiido. Ta, musica. rioni sono co- 
dino, mà ‘credo che il piglio modo di pro- 
STRU «la quello di’ conoscero bere ciò che 
hafiao Filo + nostri predecessori, Il Diritto, 


il Nuovo, Diritto" e tàtt gli alri Diritti più è 


mino storti no mi faranto mai credere che | giolina non ba rivali nella, Matilde, di Sha- 
i nostri m,mni Tessero' tato “civralbi‘da’non!| bran, 6 tutti sanno, quantà' valgi” anche in” 
pier: Taiciare qualttto utilo stimaestraniento | altro‘ opere di, genera aflitto opposto. | Ea 
ai pipoti, così nelle ‘arti ‘come! nella politica | è in contindo' progresso; Dite che là sui 
QUbsti «010 i'principli che m'hanno sempre voce, acquisti, di giorno.ia ‘giorno ‘it:1* ite 
guidato. Oggi vado in visibilio per la Matilde | chiarezza ‘6 vig i Torno Mise 

di Shabran, domani mi trarrà all'entusiismo | po) 


l Africana, silva 

Mi basta su'quesratg ag 
al teatra Pegliado,_ dea A. 
brian! d'assdi benò 6 oguita: 
impresario di quelle scego, è il het thitio” 
delli statapi forentinà, ‘6 per Verità Rita 


Li 


(4 


Il tottenderlo iI primato. 


sò, citato 
latilde di Sta- | per lo squisitovmodo'dis.sentirey‘i ed anche 
Îl'signor Mlu%i, | pel buon gustordegli: ornamenti; Mirio Ti- 


ua 


abbiam dovuto esser grati a lui delle più belle 
serate passate nei teatri della MONA Gitai! 
Egli ci fece*udire»la:PattiBela:Frezzolini, egli 


senza ripetere'le‘icose'detteva-pubblicate sul 
lotò‘cdrito! 18 cento’ volle. La signira An- 


HRR. Vigore; per, gli artifizi‘ del cabio 
‘edo, che soltanto I° Adelina Patti possa ' 
a non {emo d’asse- 


rire che la Sigaora Tiberini le è superiore 


berini dal suo canto è uno de’ più straordi- 
nati' cahtatti ‘clio 1 abbia uditi. È inipos- | 


‘cmell'uttima” iscussionle parlsitentaro difeserd! 


| camente porctid desitorb dt vederta Smientità. 


| ogiti modo” st‘ soggiùage cli *Ta Direzione 


E TÎ 


afquisuite durante questi ui 


Se i (casi indicati.non | dovessero .preseR- 


[ 


Qgando al principio di quest'anno ‘sono 


i, che, voi state. per. accordarci alla con- 


je della stessa politica all’estero, (a 
‘ Attesa ; 


ELETTORALE 
IN INGHILTERRA 


ol Lancashire riescirono pie-' 
‘0 5c0po', e poterono' riunire 
circa 430 mille persone per 
loro grande interesse alla 
totale ‘e ad una: migliore rap-‘ 
mazionale. ) 
‘square destinato ‘questo ‘meeting; che 
misura 220 mille piedi quadrati; ‘cominciò di 
buon'ora'ad essere decupato, nia le'masse ‘arri: 
varono ‘specialmente verso ‘le'tre ch’era'l’ora 
assegnata ‘per Ia r'udibne. La musica 'presie: 
deva i varii corpi speciali che a-“guisa' di 
processione Si dirigeranio al''sito di riunione, 
le le carrozze ‘det municipio di Manchester 
conducevano | i metibii del ‘Parlamento } i 
mercanti; i hbbricaniie l'i tiembfi delle vario 
corporazioni che ‘si ‘riunirono in" casal del 
sindaco’ per fare ‘onore al'sig. Brigtit'édhe' dos’ 
ivéa parlare’ al ‘pubblico. ‘* 4 ‘i 

Lo Sogtittiti proposte’ tironò imittediati-' 
mente, fatte all'apertura del meeting ed'ap*' 
poggiate calo ‘osamente: 


« Che.il meeting protestava contro la per- 


ciale, con, esclu ione, della. maggioranza 
del popolo dalla franchigia e'estorale: che’ 
allonianava l’idea; di essere istramento 
alle vedute dei partiti, e che si obbligava | 
ai afottare tutti i merzi poss bili per ‘or- 
ganizzare l’ag.itizione ,. la quale non a- 
vrebbe altro scopo che una nuova base 
della rappresantanza snazionale.», .., . 

« Che îl' meeting sì ‘rallegrava ‘della for 

« mazione del nuovo dipartimento nerdico 
« della Lega di Riforma, chs procurerebbe 


na RR A an 


!| (ela composizione di figliali in tutto ilvnora 


« dell’ Inghilierra, e' ‘che’ dichiatavalla sua 
«piena confidenza ‘nél ‘sigaor (E: Beales e 
\cnel Doteto centrale delli L#ga ‘di ‘Rifotmac 


| edi Londra. 


“uzlora-in-quella-sala, e-dopo che-furono- a- 
dottate le varie proposte fatte, che sono quasi 


do per evitare | n | I 
hione con una imponente processione, se- 
guita' da ‘torce ‘a hai 0 da rie intat I 
sfozi ì isf £ Sgolzesì si 9 si 
mi 


? Inoipihi sonibi di {| che nessuno ebbe cora; gio P intercedere 
BATTAGLIA DIA XQUM NELL'ABISSINIA quei gi LC GOBAS n 


Parigi : SE 
| Il Giornale di Nizza pubblica na luoghis 
sinîà Telazionie ‘della battaglia di'Axsim, che 
successo) il'giorno (190 di 


| nemica avesse libera azione. Letra 


« Che questo meeting offriva i suoi rimpra 
«ziamenti più vivi eccaldi ai ‘signori’ Wil- 
Ì y 


(Mi, ed a 


bu gli amici ella ‘rifortia‘ che‘ 


erespiù :nnanzi l'arte del canto, 
ed ‘ray One ‘per la uilelilTibisraiteso=: 
‘guisce quiltinihò spartito € quitanque'grrio.e 
di 'imasicè, ‘cosìì il'' pYndre ‘detlamitò Conte? 


| queto det #gilità* Eppure riguardo a tuesti 


diò' egregi artisti Corrè tina voteSirauissima 
cli” i0 ‘riferisco "senta prostatvi fede! ei ‘ni: 


Si assicura» ché! esseri 10' stati” Ipropòsti! pel 
prossimo! 'carziovalè’ “coniugi Tibemucalla 


;| Diteziine!!del’ tetro Fenice di Venezia | 


questi! abbia ‘abGolii "paco" Savorevoliente 
loto Romi: Ripeto dlie” là ‘dev’'esfera nia 
folà.*Ma' se foste ‘tia ‘notizia vers @1 riu! 
tica ne'satei ‘lieto petché' sarebbe uti hiovo 
argomento! comiro%1à Direliohi teltrali Che» 
da’ tatiti ‘ami ‘coMdbatto ‘atcani'tamofite; con 
Vitito teî dantii’ch'esse“16catlo all'arte. Ad 


pali ‘divhiarato che i D: Giovanni” 
non'èopera per quelle sc» néehe "heppùre 
la Matilde di Shabrin è roba prc 
regità déW'Ariatico® Povero' Maza*t Tafelità 
Rossini! Copriti ‘il volto? 0° codino appendici 
sta ‘della’ Wafzetta' del Popolo! é'copritevi»ip 
volts anche di! d' caste 'Musel'E*se #nîive*@ 
tuttè'tfueste voti clio Vamiio im giro sopresto ! 
uit pivoidael' gestire Memabies pratnmche 


I 


* 


S Li (937, E 
Le due armaté stavano raccogliendo ‘rin- 
Sepp enza | Jorgi par i iva, 0) 
"causa | corrispondente del conte Bisson asserisce, che * 
UTO] uale (6 possa esseri ‘esito finale, l'Abis. 
sioia non rimarrà 
‘nè di Goubassié. 


*. 


ripaion 
a tato il 
offrirono s 
vere mR h 
D rinollino il sig: Johm Bright tenne 
îngo e fieno discorso contro l'animini- 


en- | nistrazione at usle e spec'almente tontrò Lora” 
Derby, di cni fece la storia ‘politica ed'‘au 


Mr John Bright parlò duranito ‘più Che ‘riséé the Téotoro ale n “nélla difesa 


degli iosorti durante la- I 
gl inglesi, avea nella sua furia ato che 


ipetizi della, suespost Ja riu- | tutti i prigionieri inglesi attualmente in 
Fipetizione - della, suespostoy; fini la ro (geo ita Gioie i suo 
e che non si risparmiassero bi 


donne ci 


i 
per 


i ragazzi. 
La faria-di.re. Teodoro. 


quell ordine pari il fo agosto all 


n nos o. 


dii corrispondente ' del Times" scrive da 


vane, principe. Ma, potra .e 
spendere l’ ordinata esecuzio 
sola nostra ‘speranza, è #6” aggio 
Può farlo, dscchò reggente: Se però! sita 
oltanito, Rassam, Cameron, iStera sali altri, 
prigionieri saranno U9cish,PEI vigiunga , 
lu,mnia IGEOTA) sasran iMON Ol 
Ponto soi sai adane stub 


luglio Vfra''’armata 
} r@-dell’Abissiniaj, a. gl'insori 


MAD. 6 1a _GUtds sa 
icilia del 26 annanzia;che, 


Il Giornale di 


È, 

{ ai le > forze | il giorno, prima, in, Palermo,, furono arrei 
degl'ink peravano quel nuniero. Questi tellioli Ml n i i 
ultimi occupavano un caîmpo ‘trintierato,@ ‘patto egli ‘attimi volgimienti, a DEI 


3 0 Anrentitid 


nei loro ‘preparativi: di! difesanilcorrispon- Va 


“INT sr 


nssddo 


di Sicilia del 26, si, 


sciuto. un'intelligenza euro! 
i alc; 


tmunicezii 
vario. a, 
ilconte, Bi 


fede. : i : 
‘Due ‘ridotti atmati di Cafinbiti coprivaro le 
ali'estreîno ‘degl'inisorti, 6d’il tehtro @ra'co- 
perto.‘con abattis.:v la pianura difronte: era: 
intersecata-da trincea; esi erano raccolti vari 
altri. ostacoli. per: impedire che. la cavalleria 
Z uppe di Tso- 
dorò dovettero ‘'superaré uno “d'umo tutti 
questi ostacoli artificiali e! caticirono poi il° 
centro con forze .mimerose» Quattro volte: 
consecnitive; furono. respinti; dai, riyoltosi; che 
si Triordigavano con grande intellige i 
generale in. capo ,Talema, che riesci 
pere 16 Prime fila degl'intorti, tre 
stetiîa invuperabile ‘della seconda linea 
vette: precipitosamente ritirarsi 
‘Arcompletare ia: ‘sconfitta !degli'assalitori; 
venti squadroni ;di, lancieri. lincanicarono. di- 
fianco ed il generale Talema riesci a ritirarsi 
bensi, ma con la perdita di metà almeno delle 
sue truppe. 5 


‘parimenti? 
ferrovia, a 


if tolgio» snoisgbinpil alla 


L'Italia militare del 30 cora 
«| Bollettiao, n, 4016 102 del lè no 
‘| zioni è disposizioni seguite n i 
l’esèfcito, fra le quali’ nòtiaîo le seguenti 
Coà RR; detreti del26 bettembre »1866./1] 
Valfrè: Di, Bonzé «contej/Giàc'nto; lungoten. 
gen., ispettore dell'esercito», ,,,,,, 1 s9h 
Signoris Di Buronzo cav., Leone Annibale, | 
Inogo*. gen., ispettore dell'esercito. T 
e Pi | 'Gabet cav. Antonio, fidegi gen.) A ‘dispo 
Dopo varie vicissitusini, il ridotto “dell'ala‘| sizione del: Ministero: della ‘guerra p ti) 
sinistra ‘preso%e* ripreso! /éiuque ivolterimase:| | «Qillocativ'acriposo persanzianità,di servizio} 
in‘potera» degli, abissinesi,; e: Goubassià; capo»| ed,ammessi afar; valere i titoli Jalla, pensione, 
degl'insorti,; cha, non, aveva ancora impegnata ;| che possi, loro CqMpGtere,, a catare dal 1° 
la sua ala di des'ra, cambiando, di fron'e, pre- | ottobre 4866: |‘. La ROTAIA 
séntò tina nuova’ lirica ‘di battaglia ad angolo "| | ‘Corte ‘tav. Gaetino' Giuseppe, iiagk:'8651,! 
retto." Th Dittiglia’drò dalle "6/del mabiio'| a ‘disposizione del Ministero* detla  aerra. Vil 
allé ‘7:‘orelvdella’ seraplo: Teodoro rimase®pa:| | Grixoni car. Girolamo, magg. gen., adi) 
drone di tre cannoni di manifattura inglese.| posizione. del( Ministero della guerra. ,, | 
e_di una. parte. del .terre2a, del'a. battaglia. Collocati a riposo per anzianità di servizio ; 
Durante la notta eccupò Axonm, qui e ‘per ragione di.e'à ed ammessi 'a fr va 
generale degl'insorti, che furono ‘co; ‘T lere i titoli some! Sspra 0 * TOI toa 
fuori' da' Massowah'e dal centro'pupolatissi Isista cav. Carlo, magg. geb. intaritato del’ 
che vi''aiutava | 22m 1 comando: ‘della’ divisione!militarev dir Brescia.:! 
Le. posizioni però di Teodoro non furono | Collocatosa riposo ; per: anzianità, di servizio 
bene scelte, 0 le sno truppe_erano. di. con- | e per ragione di età col grato di, luogaten., 
tinuò bersa) liate dalle popolazieni nemiche. |-gen. ed ammesso è far valere i titoli ‘quella , 
Le sue perdite, dite il corrispondente del | pensione che possi competergli, a ‘adito 0 
eadi ogni an a ‘23,000° miviti' e'| 10 ottobre 1868. 3 
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